
 Nelle pagine centrali: Lampade e candele alla Messa di Prima Comunione del Giovedì Santo

Il primo "salto" indicatore che la speranza ritorna anima di 
una comunità è il superare il soggettivismo che impedisce 
la coscienza di essere popolo, il popolo di Dio. Prende 
coscienza che la individualità di ciascuno, indubitabile per 
un credente, è pregiudicata, nella sua realizzazione, dalla 
reciprocità, dalla comunicazione che sostanzia la libertà di 
ognuno con la responsabilità verso tutti e il tutto che ci 
definisce. Il secondo balzo è inerente alla identità stessa del 
cristiano. Cristiani si diventa. Il nostro essere è dinamico e 
dunque aperto al "nuovo" che supera l'invecchiare del 
mondo. La novità è che il Logos, la Parola, il Verbo si è 
fatto carne. Ci è chiesto di superare il linguaggio constata-
tivo, analitico, critico per arrivare al linguaggio del nostro 
essere, operativo.
 Non siamo discepoli di una dottrina, di una 
morale, di una astratta, nostalgica religiosità, di una 
tradizione che si sfarina nell'urto contro il pensiero 
moderno e post-moderno, ideologico o post-ideologico. 
Siamo alla continuità di un evento, discepoli di un Verbo 
che pone in essere guarito chi è malato, povero, ignorante, 
succubo del pensiero unico, del sistema che ingloba 
l'antisistema… Arriva perfino ad essere Parola che 
sconfigge la morte e dona risurrezione.
 Qui però inizia un territorio poco esplorato, il 
territorio di discepoli divenuti missionari. Quella che papa 
Francesco chiama la "Chiesa in uscita". Come raggiunge-
re, al di là di chi bussa alla porta della Chiesa, quanti, e 
sono un numero crescente, suppongono che Dio sia un 
problema del quale si può fare a meno? Quanti presumono 
di credere ma pensano che la Chiesa, e perciò i cristiani, 
siano più un ostacolo che un aiuto? Quanti riducendo la 
natura dell'uomo alla sua cultura si trovano sbriciolati in 
una selva di culture che inarrestabilmente portano ad un 
soggettivismo dilagante dove ognuno è verità, morale, 
religione, educazione o spontaneità per se stesso?
 Ma anche, come raggiungere mondi apparente-
mente persi come il lavoro, la scuola, l'informazione, il 
tempo libero, l'ospedale, i giovani e via via un mondo che 
ha fatto del progresso la sua fede ed ora si sente tradito 
dallo stesso progresso; della modernità la sua bussola ed è 
in continua lotta per non essere sorpassato?
 Ci rendiamo conto che una nuova evangelizza-
zione della vecchia Europa si fa sempre più urgente se la 
perdita delle radici cristiane, e non solo, ma anche umane, 
sta alla base del disorientamento attuale. L'affacciarci però 
sul vasto orizzonte in cui come cristiani siamo immersi 
non ci autorizza a perdere la bussola del mondo concreto 
di cui siamo parte senza l'obbligo di esserne condizionati. 
La nostra parrocchia, il concreto esserne appartenenti.
 Giovanni Paolo II, ora Santo e perciò modello ed 
aiuto, parlando nel 1981 della parrocchia ebbe a dire che essa 
delinea la sua identità dal patrimonio di Fede di cui è deposita-
ria, ma la sua missione specifica la desume dal territorio di cui è 
prossima e deve farsi prossimo. Cosa, questa, non marginale.

Il Concilio ecumenico Vaticano II dedica un suo 
documento, Apostolicam Actuositatem, all'apostolato, 
alla missione dei laici divenuti discepoli. È vero che il 
Concilio risente di un mondo che oggi non è più tale, 
dove un cristianesimo esplicito guarda a chi ancora non è 
cristiano come a cristiani impliciti. Non era ancora 
avvenuto il ciclone del '68 a frantumare la certezza di una 
natura comune in culture diverse prendendo le distanze 
dall'umanesimo cristiano.
 L'humanae vitae, la Veritas splendor, il magiste-
ro di papa Benedetto saranno motivo per evidenziare la 
impermeabilità del pensiero laico di fronte alla evange-
lizzazione del mondo moderno. Tuttavia l'orientamento 
del Concilio è di superare un concetto di Chiesa ricavato 
dall'immagine di società dove c'è chi comanda e chi 
obbedisce. È una Chiesa comunione, tutta ministeriale, 
dove tutti, in modi diversi, clero, laici, religiosi sono 
chiamati ad essere evangelizzanti. Nessuno è oggetto 
della cura di un altro, ma ognuno nel suo ambito e 
insieme ecclesialmente siamo debitori verso la società del 
Vangelo che abbiamo ricevuto. Non più, per usare una 
immagine, uno che fa la catechesi e l'altro che la riceve, 
ma contenuti, metodo, finalità che aiutano a diventare il 
Regno che cresce perché l'uomo non disperi che non c'è 
salvezza, che la verità è la storia così come si snoda.
 La Evangelii nuntiandi, l'Evangelii gaudium 
segnano le pietre miliari di un ricuperato modo di 
essere discepoli e missionari nel mondo di oggi. 
L'incarnarsi nel quotidiano sul modello di Cristo e la 
testimonianza di una gioia che nasce dal Vangelo 
diventano la stella dei Magi, degli intelligenti, per 
ricuperare anche oggi la sapienza che, senza nulla 
togliere alla scienza e al progresso, li mette in crisi come 
assoluti e li mette a servizio dell'uomo nelle tante 
sfaccettature che compongono il suo vivere personale, 
sociale, comunitario.
 La tentazione continua di individuare conte-
nuti della evangelizzazione deve essere superata dalla 
necessità di persone, insiemi di persone (comunità) 
che, dove quotidianamente vivono, sono alternativa 
alla spersonalizzazione che rende numero, forza lavoro, 
protocollo, votante… e alla estraneità di un sistema che 
rende produttore, consumatore, incurante della 
"gioia" di essere partecipe.
 Bisognerà a questo punto che ogni catechesi, 
formazione che si attua in parrocchia, nei suoi conte-
nuti, nelle sue modalità e ancor più nella sua finalità, 
tengano conto che chi frequenta, partecipa, si accosta 
alla vita della comunità vive poi in questo concreto 
mondo e già il suo stile di vita, i valori perseguiti, la cura 
dei rapporti sono il compito, la missione affidata al 
cristiano perché il mondo creda. 

    Don Ezio parroco
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Ogni anno, dopo una assemblea generale del clero, il Vescovo individua una priorità, una emer-
genza pastorale per il cammino sinodale della nostra Chiesa nel non semplice compito di coniuga-
re con l'oggi il messaggio del Vangelo e la sua narrazione. Ora si sa quante siano le carenze delle 
nostre comunità per aggiornare il deposito della Fede, lo slancio indispensabile della Speranza, il 
superamento di una filantropia soggettivistica per il ricupero di una Carità che parta da dove è 
partito Gesù Cristo per il vangelo annunziato ai poveri. Categoria che, prima di diventare sociolo-
gica, culturale, religiosa… è esistenziale!
 C'è chi osserva che le tante cose da fare necessitano del "chi" le fa. Il prete (quando c'è) non 
basta. Il soggetto accogliente, educante, dedito alla formazione, orante e dialogante con il mondo 
circostante in cui una parrocchia è immersa è la comunità e il rovesciamento della piramide in 
cerchio esige la formazione dei formatori. Si tratta di superare l'ereditata contrapposizione preti-
laici per una ecclesialità con ministeri diversificati ma che hanno la stessa sorgente battesimale, lo 
stesso intento evangelizzante: Chiesa e società; lo stesso fine: che il Vangelo arrivi fino agli anfratti 
più remoti della post-modernità.
 Per quel che ci riguarda, noi, non da adesso, abbiamo fatta nostra mentalità che ogni 
persona è dono e che ad ognuno è data, in un determinato momento, una manifestazione dello 
Spirito per il bene comune. Non aspettiamo che cambi il Papa per apprezzare quello che c'è. 
Apprezziamo lo sforzo di realizzare nel mondo quanto leggiamo nel Vangelo, di Gesù che di fronte 
ad un "fatto" si dica: una dottrina nuova! Il linguaggio di Dio non è constatativo. È operativo. 
Non aspettiamo il Vescovo di domani. Ci rendiamo conto di quanto sia stato esemplare nella 
dedizione pastorale e nella strategia quello di oggi. Così dovrebbe essere dell'avvicendarsi dei preti. 
 Tocca a noi. E qui siamo alla priorità, alla emergenza di questo anno, anche se il program-
ma inerisce al "sempre" della Chiesa: . In questi formare gli adulti ad essere discepoli-missionari
anni, inutile negarlo, si è parlato di una pastorale obesa nelle nostre parrocchie. Catechesi, forma-
zione, spiritualità, servizio e quant'altro strutturi una parrocchia, sempre per gli stessi, fino a quella 
sazietà provocante un soggettivismo del cristianesimo alla "carta", al fai-da-te, a servirsi di quel 
tanto tra i tanti servizi offerti di una dieta a discrezione del soggetto. Alludo alla catechesi per adulti 
ridotta a pochi intimi e interscambiabili. Mi riferisco agli Esercizi spirituali che non interpellano 
una popolazione immersa in una tale materialità da non avvertire più la fame di valori spirituali. 
Penso alla formazione dei ragazzi dipendente dall'ora in cui il sabato sera o la domenica mattina ci 
si è coricati. Mi vengono in mente gli incontri formativi famigliari che non raggiungono le coppie 
impegnate nell'educazione dei figli, soprattutto adolescenti. Forse la stessa omelia domenicale è 
incapace di mettere in crisi la vita per ripartire per una settimana "nuova", ripiena di enzimi di 
risurrezione. Può piacere la musica ma non si ascoltano le parole e una parrocchia è valutata dalla 
quantità di iniziative, proposte elencate sul calendario e non dalla partecipazione attiva, corale, alle 
medesime o dalle conseguenze sul piano operativo che producono. 
 Il risultato è un susseguirsi di punti, eventi, appuntamenti che stentano a diventare linea, 
patrimonio di una fede divenuta cultura; insieme di valori che una generazione trasmette a quella 
che viene. Si tratta di un doppio salto mortale richiesto agli adulti di oggi per rendere la fede 
creduta, credibile, tramandabile in un contesto difficile, post-cristiano, con parametri che reggo-
no od orientano la vita secondo la legge del consumo, del mercato, della fruizione immediata dove 
il tutto diventa scarto per nuovi acquisti, esperienze, novità. Il tutto normato dalla legge della 
modernità, del presente immediato ed occasionale che si annoia di tutto ciò che viene dal passato e 
non si cura del prossimo futuro, sotto l'egida dell'"uno vale uno" che si sbarazza di ogni necessità 
formativa.
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore” (Sal. 118)

“Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente” (Sal. 118)

“Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti” (Sal. 118)

“Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, osserverò la tua parola” (Sal. 118)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Aprimi gli occhi perché io consideri le meraviglie della tua legge” (Sal. 118)

“Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti e la custodirò sino alla fine” (Sal. 118)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (1/5)

III Settimana del Salterio  “Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome” (Sal. 102)

VII Domenica del Tempo Ordinario, anno A   
Ore 11 Messa comunitaria

“Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici” (Sal. 102)

“Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita” (Sal. 102)

Ore 9 Volontariato vincenziano

“Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato” (Sal. 50)

Mercoledì delle Ceneri    Astinenza e Digiuno
Ore 18 Messa di Inizio Quaresima, imposizione delle ceneri

“Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore” (Sal. 102)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

“Quanto dista l'oriente dall'occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe” (Sal. 102)

Catechesi esperienziale: la Caritas
Ore 17 Via Crucis guidata dalla Terza età (Messa feriale)

“Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono” (Sal. 102)

Ore 17 Incontro Cresimandi Adulti (2/5)

Nel mese di Marzo:
Domenica 1 alle ore 9 Consiglio pastorale parrocchiale
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“Il Signore è mia luce e mia salvezza” (Sal. 26)

IV Settimana del Salterio  “Vieni, Signore, nel tuo tempio santo” (Sal. 23)
Presentazione del Signore nel tempio   Ore 9 Incontro genitori e bambini della Prima 
Comunione con don Ezio. Nella Messa benedizione delle candele e consegna del Padre nostro

“Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria” (Sal. 23)

S. Biagio
Nella Messa delle ore 18 Benedizione della gola

“Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso” (Sal. 23)

“Il Signore è valoroso in battaglia” (Sal. 23)

S. Agata

“Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria” (Sal. 23)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “Chi è mai questo re della gloria?” (Sal. 23)

Ore 18 S. Messa

“Il Signore degli eserciti è il re della gloria” (Sal. 23)

I Settimana del Salterio  “Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: misericordioso, pietoso e giusto” (Sal. 111)

V Domenica del Tempo Ordinario, anno A    
Ore 9 Iniziazione Cristiana al Sacramento del Perdono per Cresimandi 2020 (4/4)

“Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia” (Sal. 111)

S. Scolastica

“Egli non vacillerà in eterno: eterno sarà il ricordo del giusto” (Sal. 111)

Beata Vergine Maria di Lourdes    Giornata Mondiale del Malato

“Cattive notizie non avrà da temere, saldo è il suo cuore, confida nel Signore” (Sal. 111)

Ore 16 Catechesi Adulti e Confraternita con don Ezio (4/6)

“Sicuro è il suo cuore, non teme, egli dona largamente ai poveri” (Sal. 111)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“La sua giustizia rimane per sempre” (Sal. 111)

Ss. Cirillo e Metodio, S. Valentino

“La sua fronte s'innalza nella gloria” (Sal. 111)

Ore 18 Gruppo famiglie (4/5)
Raccolta Caritas degli alimenti segnalati nella bacheca in fondo chiesa

II Settimana del Salterio  “Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore” (Sal. 118)

VI Domenica T. O., anno A   Ore 9 Iniziazione Cristiana 1° e 2° Anno (4/7)
Ore 10 Coordinamento Caritas e Raccolta Caritas
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FEBBRAIO 2020
In questo mese:

Domenica 2 
Il libro ritrovato

In questo mese:

Domenica 2 
Musei gratis
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